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Funghi etiopici

del prof. Pasquale Baccarini.

Manìpolo II.

Questo elenco di funghi dell'Etiopia comprende poco più d'un

centinaio di forme dell'Eritrea in parte affidatemi per lo studio

dai professori Fiori e Baldrati, in parte raccolti dal Chiovenda e

dal Pappi nelle loro peregrinazioni, e forme racccolte nell'Abis-

sinia settentrionale dal Chiovenda, nella meridionale dal Negri,

trovate ancora indeterminate tra i materiali dell' Erb. coloniale

italiano.

Le specie nuove per la scienza sono numerose: parecchie sono

quelle nuove per la regione: altre sono già state segnalate nella

stessa colonia, ma in località differenti, e per questo ho creduto con-

veniente di prenderne nota. Al prof. Saccardo, che mi è stato largo

dei suoi autorevoli consigli riguardo a molte forme critiche, ri-

volgo i miei ringraziamenti.

1. PoDAXoNGHATTASENsis P. Henu.?; Sacc. Syll. XVI, p. 232.

Per la statura ed il portamento l'esemplare unico qui preso in

considerazione ricorda molto da vicino il P. elatus Wehvitsch et

Curr. se nonché questo è figurato (Trans. Linn. Soc. 26 tab. 19

fig. 4-6) privo di squame che abbondano invece tanto nel gambo
che sul peridio del nostro esemplare. Inoltre i filamenti del capil-

lizio nel P. elatus sono figurati come fenduti a spirale ;
mentre in

questo sono intieri. Essi sono lisci, flessuosi, non ramosi, non fa-

sciculati e misurano per lo più i^-. 9. 6. Le spore botuliformi misu-

rano fi. 6.4-8.0. Notevole è anche il grosso prolungamento bulbare

col quale il gambo si sprofonda nel termitaio al disotto della volva

della quale si osservano ancora i residui. Tra le specie ospiti dei

termitai il P. ghattasennis P. Ilenn. è quella che più vi si avvicina,
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ed io ve la riferisco non senza incertezza: tutto il genere, del re-

sto, abbisogna di una accurata revisione che al momento parmi
abbastanza difficile, data la scarsità dei materiali di confronto.

Abissinia: Sui termitai tra Mai-Aini e Buia nello Tzellemti il

3. Vili. 90*J. (Lgt. Chiovenda n. 669).

2. Geastkh lagenifoumis Vitt.
;

Sacc. Syll. VII, p. 86; Petri in

Flora it. crypt. Pars I, fase. 5, p. 73.

Riferisco questi pochi esemplari alla specie in quistione presa
come tipo di una serie di Geaster quali il G. Beccarianus, il G. sac-

catus ed anche il G. fimbriatus ed il (r. rufescen-s che differiscono

tra loro per brevi note. I nostri esemplari hanno del G. l'ufescens il

capillizio e le spore (V. The Gardn. Chr. 23. X. 1875 e 9. X. 1880,

e Petri in Flora it. crypt. Gaster, p. 85) ma del G. fimbriatus l'aper-

tura del peristomio quantunque non il capillizio. Le figure del

Gardn. Chr. e del Petri sopracitate non vanno troppo d'accordo;

ma i nostri esemplari s'accordano con quelli conservati sotto il nome
di G. rufescens nell'Erb. Webb e riveduti dal Bresadola

;
tuttavia

per la forma della columella, l'evanescenza dello strato interno del

peridio e le dimensioni delle spore preferisco riferirlo al G. lageni-

formio anche su parere di P. A. Saccardo.

Eritrea: Asmara tra le rocce erbose dell'Istituto vaccinogeno
il 19. XI. 1909. (Lgt. Chiovenda n. 3206).

;{. LvcoPEBDON HiEMALE Bull.
;

Sacc. Syll. VII, p. 480.

Sporuiis }Ji. 3, 2-3, 6; capillitio hyalino.

Semien, pascoli sterili presso Debarek, 20. XII. 1909. (Lgt.

Chiovenda n. 3022 bis).

4. BovLsTA PLUMBEA Pers
;

Sacc. Syll. VII, p. 96.

Sporuiis rotundis ochraceis ;a. 4 diam. : caudiculis hyalinis

|i. 'J-10; capillitii hyphis ii. 3, 2-16 diam. ochraceis.

Eritrea: sulle rocce apriche all'Istituto vaccinogeno presso

Asmara, l'il. V. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 233).

6. Lkntinus villohus KI. var. erythraeac. Sacc. Syll. V, p. 674.

Pileo coriaceo in/'undibul/ /urini ,
4-ò rm.laio^ inarijine involuto^ dense

fihroso-setuso^ pili.s fuligincis f'ascicuìatiii^ 2-3 min. lomjis ; stipite cen-

trali^ lungo, gracili; baai f>ubha//i(iso^ /inno, celati no- his pi do, in pilenin

abeiinte : lainelVui rectin, postice anastoinosantilnis non serratis sed fere

iniegris.

E una specie abbastanza frequente ;
infatti la ho di tre località

difierenti : cioè dell'Eritrea: Monte Savour nello Amaseu, raccolta

da Paj.pi il 2(*). V. l'.t()2 (Pappi u. Bllf)); Doiigollo presso Chiuda

22. 111. 1902 (Pappi n. 4I2(i); rive del Tacazzé sotto Mai Tiinchet

nel Scirè del 28. VI. 1909 (n. 621».
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È una forma lignicola ohe ricorda il L. Weissenhornii Henn,, ma
la infossatnra mediana del cappello non è vóllignaxht. altro che

in qualche esemplare forse molto vecchio, ed inoltre le lamelle non
si anastomosiìno iu fondo: del resto lo stesso L. Weissenhornii non
è probabilmente, anche a parere del prof. Saccardo, in litteris, che

una forma del L. villosus Kl.

6. Lentin'Us metatensis n. sp.

Pileo papiraceo rigido, profunde umbilicato, margine involuto

adpresse tomentoso, setulisque longioribiis exornato, dein lateraliter ad

umbonem uspie fìsso et igitur flabelliformi et exacie pleuropodo ;

margine recurvato ciliatoque: lamellis angustis decurrentibus, mar-

gine integro, fulvellis : stipite farcto, 3-5 cm. longo, tomentoso um-
brino.

Mi sembra affine al P. laciniatus, ma tuttavia per il portamento
e le dimensioni abbastanza distinto. Assomiglia anche molto al

L. Paoli Bacc, ma me ne sembra distinto per la profonda eccentri-

cità dello stipite, che a maturità sembra portare un cappello flabel-

lato e radialmente fenduto: ma non imbutiforme.

Eritrea: boschi del Monte Metaten a m. 2500 il 12. IX. 1902

neirOculé-Cusai (Lgt. Pappi n. 1555).

7. MoNTAGNiTEs Candollei var. coprinoides P. Henn. Sacc. Syll.

XVII, p. 90.

Sporulis irregulariter ovatis 3 6 ja.

Eritrea: monte Cocaja nel gruppo dei monti Soyrà dell'Oculé-

Cusai il 22. VII. 1912 (Lgt. Pappi n. 1325).

8. Lenzites abietina Fr.
;

Sacc. Syll. V, p. 644.

E una forma molto diffusa che concorda specialmente cogli

esemplari di questa specie raccolti e distribuiti dal Senoner.

Eritrea: snìV Juniperus procera nell'Oculé-Cusai, bosco dell'As-

saré presso Halai m. 2600 e. 30. IX 1902 (Lgt. Pappi n. 1946); nel

bosco del Metaden presso Halai a m. 2600. 9. V. 1902 (Lgt. Pappi
n. 5191).

9. Lenzites Palisotii Fr.
;

Sacc. Syll. V, p. 650.

Gli esemplari di questa bella specie concordano esattamente con

gli esemplari di L. Palisotii, distribuiti dal Museo di Vienna al

n. 1912 ed appartengono alla forma dedaloidea, inquanto che le la-

melle, che sono raggianti e distinte alla periferia, verso la base del

cappello invece si anastomosano qua e là in un intrico tittissimo

di pori labirintiformi.

Abissinia sett. : sopra un tronco di Ficus capensis marcescente,

presso Gondar fra Ousquam e la cascata di Foccfacciecc il 15. IX.

1909 (Lgt. Chiovenda n. 2101) e presso Asoso sui tronchi putre-
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scenti di Acacia nefasia Schwf, 20. IX. 1909 (Lgt. Cbiovenda

n. 2114).

10. Lenzites striata Swartz.; Sacc. Syll. V, p. 643.

Anche questa specie è molto diffusa, come risulta dall'essere

stata trovata in diverse località. Essa concorda specialmente cogli

esemplari del Suriuam e di S. Domingo conservati nei nostri er-

barii e riveduti dal Bresadola.

Eritrea, Hamasen: lungo il torrente Ghillà sotto i monti Deksanà

il 24. VI. 1912 (Lgt. Pappi n. 5550, 5591ì; al monte Savour il 22.

V. 1912 (Lgt. Pappi n. 5410, 5414»
;

al monte Metaten nello Oculé-

Cusai au tronchi di specie ignota il 12. IX. 1912.

11. ScHizopHYLLUM coMMUNEFr.
;

Sacc. Syll. V, p. 654.

Eritrea, Hamasen: so])ra un tronco indeterminato a monte Sa-

vour il 22. V. 1902 (Pappi n. 5411); sopra un altro di Olea chry-

mphijUa del monte Merrara presso Maldi (Lgt. Pappi n. 2355).

Acchelé Guzai : sopra un tronco di Balanites aegijptiaca lungo il

torrente Tserenà il 17. IX. 1902.

12. PoLYSTiOTU."? LicHNOiDES Mout.
;

Sacc. Syll. VI, p. 281.

Concorda esattamente coiresem])lare raccolto aBuia dal dott. Riva

e determinato dal Bresadola- ma presenta anche dei caratteri di

affinità col P. bissinu.s Mont: secondo Saccardo in Utteris.

Eritrea, Hamasen: Lungo il torrente Ghillà sotto i monti Dek-

sanà a 16Ò0 m. 24-25. V. 1902 (Lgt. Pappi n 5552).

13. PoLYSTicTus .sANGUiNEus (Linu.) Mey.; Sacc. Syll. VI, p. 229.

Eritrea a Monte Diyot negli Assaorta, (2. III. 19()."3. Lgt. Pappi
n. 2924, 5728 s Hamasen lungo il torrente Fil-Fil (25. V. 1902 Pappi
n. 5119), e lungo il torrente Ghillà sotto i monti Decksanà il 25.

V. 1902 (Pappi n. 5527), e lungo il torrente Barachitìi presso

Ghinda (Pappi n. 3496); sul monte Mamahot (gruppo dei monti

Soira verso il torrente Arigot) nell'Oculè-Cusai (,Lgt. Pappi n. 1282).

14. PoLVSTicTis XANTHOPus Fr.
;

Sacc. Syll. VI p. 215.

Eritrea, Hamasen : sopra un tronco marcio di Ficus Sìjcomorus

lungo il torrente Fil-Fil 23. VI. 1902 (Lgt. Pappi n. 5418), lungo
il torrente Ghillà sotto i monti Decksanà m. 1600 e. 24. V. 1902

(Paoli II. »545i.

15. FoMKs HKMiLEuous B. et 0. ; Sacc. Syll. VI p. 358

Concorda in ispecie cogli esemplari dell' Krb. centrale riveduti

dal Bresadola che li riferisce alla var. rifiata che egli considera

come Minonimo del Po/i/stirtux vittatus Berk.: ed a giusta ragione

perchè questo fungo, a mio avviso, ha piuttosto i caratteri di Po-

It/st ictus che di Fome».

Neil' Hamasen, lungo il torrente Ghillà, sotto i monti Decksanà
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il 24-25. V. 1903 (Pappi n. 5491); al Monte Savour il 22. V. 1902

(Pappi n. 5412); Acchelé-Guzai al bosco dell' Assaré presso Halai

il 2. IX. 1902 (Lgt. Pappi n. 1695).

16. PoMES LuciDus (Leisser) Fries.; Sacc. Syll. VI, p, 157.

xlbissinia sett., Sciré Mai Timchet sui tronchi di Anogeissus il 1.

YI. 1909 (Chiovenda n. 5i8, 620); Dembià: Eritrea, Acchelé Guzai:

nei pascoli presso Asoso il 20. IX. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 2115);

lungo il torrente Tserenà su Ficus Sycomorus il 17. IX. 1902 (Lgt.

Pappi n. 3158).

17. PoRiA MEDULLA-PANis (Pers.) Sacc. Syll. VII. 292.

Eritrea: Monte Dijot nell'Assaorta 2. III. 1913 (Pappi n. 5694).

f. macropor a :^oris maio?ibus a 1/2 ad 1 mm. latis.

Abissinia sett.: Bircutàn presso Sefra-hazei negli Amhara-Uol-

cait. 5. IL 1913 (Lgt. Pappi).

18. Tbauetes lacerata n. sp.

Pdeo horizontali dimidiato sessili, 5-6' cm. lato, membranaceo
^

superne ochroleiico-ochraceo, et ob fibrillas conicas in series radiatas

dispositas, hirsuto : margine acuto, crenulato, sterili : poris angulatis

saepitis rectangulis et in loculos minores ob saepimenta transversa ra-

diaiim partitis, ore lacerato, usque ad 1 mm. latis ; paUidis sed con-

coloribus. Ad Eexagoniam vergit.

Eritrea, Hamasen: Lungo il torrente Ghillà sotto i mont.i Dek-

sanà sull'Osea chrysophyila e su altri legni 24. V. 1002 (Lgt. Pappi
n. 5521, 5542, 5549).

19. Tkametes emarginata Pat. et Har.
;

Sacc. Syll. XI, p. 97.

Eritrea : su Acacia sp. nello Amasen a Sabarguma. 7. III. 1902

(Pappi n. 5657) sul Monte Dijot negli Assaorta. 15. VIII. 1902

(Pappi u. 2942j; Acchelé Guzai: nei boschi del Monte Metaten a

2500 m. il 22. IX. 1902 (Lgt. Pappi n. 1556).

Per la forma originariamente rettangolare dei pori primarii e la

loro concamerazione ricorda abbastanza la Trametes lacerata ; ma
la complessa deformazione labirintiforme che questi subiscono nelle

ultime fasi del loro sviluppo, mi sembra che rappresenti un carat-

tere distintivo dalla precedente ben marcato.

20. Hexagonia Fiokiana Sacc. Syll. XXI^, p. 348.

Eritrea, Amasen: lungo il torrente Ghillà sotto i monti Decksanà

a 1600 metri il 2"). V. 1902 (Lgt. Pappi n. 5540, 5556)

21. Hexagonia assaortina Sacc. et Baco.

Pdeo Hubei'oso appianato indistincte zonato; badiofasco ; setis ri-

gid/s, pectinato-raniosiSy flexaosis, f'ascis vestito, semiorbiculari, apodo

ad 7 cm. lato ; poris obtusis aequalibus polijgono-rotandis ad l/2m;ii.

latis ore obtuso : margine tenui crenulato-lacero.



- 122 —

Il portamento di questa specie è quello della Trametes ursina

(Sacc. Syll. VI. p. 236 sub Polysticto) e delle atfini T. fibrosa e T.

hydnoides, dalle quali tutte si distingue per l'ampiezza dei j^ori

che sono in media di 1 mm. di diametro e spesso lo sorpassano,

e pel loro contorno più esagonale. Dalla T. hiidnoides si distingue

per la minore densità della barba e dalla 7'. ursina del lìresadola

per la zonatura meno evidente.

Colonia Eritrea Lgt. Terracciano (sotto il n. 3 senza ulteriore

indicazione trovasi un esemplare quasi calvo per vetustà) Assaorta:

al Monte Dijot m. 1200-1800 il -!. III. 1903 (Lgt. Pappi n. óTòi).

22. Daedalka quercina (L.) Pers.
;

.Sacc. Syll. VI. p. 370.

Eritrea, Hamasen: a Monte Merrara presso Maldi l'il. VII.

rj02 (Pappi n. 23.')2); uel Bosco Metaden negli Assaorca 25. VI.

1902 (Lgt. Pappi n. 5659).

23. HvDNUMPUDORINUMFr.
;

Sacc. Syll. VI, p. 456.

t' erythraeum.
Pileo memhranaceo-saberoso^ dimidiato, sessili^ conveco mediocri

2-3 cni. lato, ad j> resse subtomentono, interdmn zonato; ochroleuco et

ad man/ineni saturatiore : margine acuto sterili ; aculeis conicis, l'-.V

mm. longis, orhraceis.

liiferisco questa t'orma aìì'JJ. padorinam, al cui tipo certo ap-

partiene; quantunque la t'rase diagnostica del Fries ne escluda

la zonatura
;

sia perchè questa è ammessa dal Persoon, sia perchè

gli esemplari del nostro erbario sono effettivamente pallide zonati,

come dice il Persoon.

Eritrea, llamasen: lungo il torrente Griiillà sotto i monti Decksarà

il 21. V. l'.»02 (Lgt. Pappi n. 6515, 5525, 5581, 5592).

24. SPKttKUM uiu.su l'LM (W.) Fr.
;

Sauc. Syll. VI, p. 503.

var. ainplexicaule.

Ihlto rdiiiuloH Iute aniplectente, subnuri formi, re/le. ro molli.

Questa forma ben distinta dal tipo anche a parere del Saccardo

è molto diffusa nella colonia Kritnda. Si trova ditatto nell'Amasen

a Monte Savour a m. 1800 (22. V. 1902 Lgt. Pappi) n. 6413; a

Monte Faghenat m. 2000 2500 (21. V. 1902 Pappi) n. 6317; lungo
il torrente (ìhillà sotto i I\tonti Uecksanà a m. 1600 (26. V. 1902

Pappi) u. 5517; a Monte Merrara presso Maldi snWJuniperus pro-

cera (12. VII. 1902 Pappi) ni. 2350, 2353, 2356); negli Assaorta al

liosco del Oaribo/zo (19. VII. 1902 Pappi) n. 27.S5 e 2786); nel-

l'Acchelè-Guzai al Bosco dell'Assarè presso llalai (2. IX. 1902

Pappij 11. 1694; uell'Abissinia sett. a Grondar negli Aiiiliar-i Oembia

sui tronchi di .Acacia abys.^iinca (Chiovenda n. 32S8i. Quest'ultima

è una t«jrraa resupiuata di dubbio riferimento a questa specie.
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25. Steredm lignosum n. sp. ad int.

Pileo tignoso ad 10 15 cm. lato, sessili dimidiato, resupinato^ uni-

brino^ sulcato-zonato, villoso ; ìuargine acuto, superficie hymeniali pri-

mitus avellanea levi, po»tea castanea rugosa. Sporulas non vidi.

Eritrea iiell'Amaseu lungo il torrente Ghillà sotto i Monti Deck-

sana il 25. V. 1902 (Lgt. Pappi u. 5553, 5577), ed a Monte Merrara

sopra un tronco di Juniperus procera il 10. VI. 1902 (Lgt. Pappi
n. 2349).

26. Stereum lobatdm Kunze.; Sacc. Syll. VI, p. 369.

Abissinia sett. : Amhara-Dembià sopra un tronco putrescente
nella valle Scinta sopra Asosò, 1' 8. IX. 1909 (Lgt. Cliiovenda

n. 1956); Eritrea, Assaorta: sul Monte Dijot il 2. III. 1905 (Lgt.

Pappi n. 5732).

27. CoBTiciuM LACTEDMFr.
; Sacc. Syll. VI, p. 610.

Eritrea, Amasen: lungo il torrente Ghillà sotto i monti Decksanà

24. V. 1902 (Lgt. Pappi n. 5579).

28. AuRiGDLAKiA MESENTERICALicks.
;

Sacc. Syll. VI, p. 762.

Sopra un tronco fradicio a Belesa nello Acchelè-Guzai lungo
il torrente Tserenà 24. IX. 1902 (Pappi n. 3160); e nell'Hamasen

lungo il torrente GhiDà sotto i monti Decksarà il 25. VI. 1902

(Pappi u. 5580).

29. HiRNEOLA-AURicDLA-JuDAE (L.) Berk.
;

Sacc. Syll. VI, p. 766.

Negli Assaorta a Monte Dijot 15. VIL 1902 (Lgt. Pappi).

80. HiRNEOLA NiGRA (Sw.) Fr.
;

Sacc. Syll. VI, p. 768.

Eritrea, Assaorta a Monte Dijot m. 1200-1800 il 2. ilL 1903

(Lgt. Pappi n. 2945).

31. Aecidium cissigenum Welw.
;

Sacc. Syll. IX. p. 222.

Abissinia sett., Tzellemti : Sulle foglie di Cissus adenanchus a

Buia il 3. VII. 1909 (Lgb. Chiovenda n. 700).

Riferisco a questa specie le due sole pustole con ecidii avute

in esame, non senza qualche incertezza derivante appunto dalla

scarsità del materiale. Si tratta ad ogni modo di specie diversa dallo

Aec. Gissi AVint., e specialmente dalla var. physaroides Henn., non

essendo le pustole atrosanguinee, né i peridii prominenti od a mar-

gine lacerato o reflesso.

32. Aecidium EnglerianumP. Henn. et Lind.; Sacc. Syll. XI. p. 213,

Abissinia sete, Dembià: Sulla Clematis sp. presso Asosò il 13.

X. 1909 ed il 6. XI. 1909 a Gondar (Lgt. Chiovenda n. 2004, 2771).

33. Aecidium Peugedani n. sp. ad int.

Aecidiis hijpophijllis vel petiolicolis, in greges orbiculares vel

elongato subrotundox, bullatos, dense confertis, 200-270 i-. diam. aeci-

diosporis irregulariter poiihedricis, verrucosis, diam. 20-40 |a.
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Abissinia sett.. Tzellmtì: Sulle foglie di Peucedanum sp. a Mai

Taclit il i. VII. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 7361

Ha il portamento d'insieme degli ecidi di Puccinia Bunii Wint.

frequenti fra noi sul Bunios Buìhocafitonum : ma la mancanza di

altre forme di fruttificazione mi fa assegnargli in via temporanea
un nuovo nome specifico.

34. Ahcidii M RHYTisMoiDEUM B. et Br. : Sacc. Syll. Vii, p. 807.

Eritrea: Sulle foglie di Diospì/rna metipili formi f< Hochst a Go-

bolemin d^izen). Gennaio 1915. (Lgt. Baldrati n. .46).

36. Akcidium Schimpkri n. sp.

Aeridii^ aniphigenis aequaliter per iotum foliuin apar.sis; pseudope-

ridiis priìnitus heinisphaerico-clauxis dein cupulatis, margine continuo

non emergente ; v- 450-500 ìatis atque profundis ; ceìlulis irregulariter

dispoKitix poli/gonis, minute verruco.sis: aecidiosporis cafenulatis, pri-

mitus ìijialinis dein aurantiacis. irregulariter polyhedricis, episporio

crasso, minute tuberculato, |i. lfj-20.

Sulle foglie e sui germogli di Loranthus Schimperi Hochst.

neir Eritrea «d Adi Quala nel Seraè il 2. VI. 19()9 (Lgt. Chio-

venda n. 314 ter).

Sui Loranthus vivono parecchi Ecidii, una Puccinia ed una

Cromj/re>i ecidiicola
;

a nessuno dei quali mi sembra riferibile la

forma in quistione: non all'^^ec. luculeniuìn ; né al gaiazense Henn
;

né al huìbifariens Neg ;
uè al Lorantlii, i quali tutti formano dei

tumori di aspetto caratteristico, qualche volta legnosi; non aWAec. Co-

okeanu ìli,
che è gregario, coi pseudoperidii, emergenti, allungatocilin-

dracei e col margine lacerato; non all'ecidio dell' 6Vom. circumscriptus

Neg. che ha i concettacoli disposti a cerchio e più grandi dei no-

stri
;

non a quello dflla J\ loranthicoìa i cui pseudoperidii sono

confluenti, tubulosi a margine biancastro e riiies.so. Il portamento
dell'Ecidio sulle foglie ricorda piuttosto quello dell'A«c. punctatum
dei nostri Anemoni: però (jui le foglie restano più piccole di

quelle normali e guadagnano in sjìeasore. Non si formano, almeno

a giudicarne dagli esem[)lari dis|)oinbili, veri scopazzi: ma tutto

intiero il germoglio viene arrestato nel suo s\ilupi)0, cosicché si

hanno dei germogli rachitici, che probabilmente disseccano e ca-

dono dopo finito il periodo di sporificazione del fungo.

36. Akcidium T0R<.ni: ss Malp. ; Sacc. Syll. XXI. p. 762.

Abissinia neit. : Sui frutti di Acacia ahyssinica a (ìondar, Lgt.

Chiov.

37. Ubkik» Zizvpiir Pat. iu IJiilI. Soc. .M yc. de Franca 1896,

p. 135. —Sacc. Syll. XIV, p. 890.

Eritrea: Sulle foglie di Zi/j/p/iu.s Spiiui-Cliristi \\ . a Clieren

nel niHpgio 1914 (Baldrati n. 8 .
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38. Melampsora Ricini Pass.; Sacc. 1. e. VII, p. 596; Syd. 1. e;

p. 692.

Eritrea, Hamasen : Sulle foglie di Ricinus communis L. 3 afri-

canus W. a Nefasit nel maggio 1914 (Lg^. Baldrati n. 2'.

39. Hemileia Woodii Kalchr. et Cooke; Sacc. Syll. VII, p. 586;

Syd. Mon ITI, p. 214.

Eritrea, Hamasen: Sulle foglie di Vangueria pubescens Not. a

Mai Cecca (frhinda) ottobre 1914 (Baldrati n. 31).

40. UaoMYCES Aloes (Cke) P. Maga ;
Sacc. Syll. II. p. 237;

Syd. Mon. II, p. 265 e 363.

Eritrea, Hamasen : Sulle foglie di Aloe era all'Asmara 22. IX.

1912 (Lig Baldrati), a Godaef presso Asmara su Aloe Schimperi
10. VI. 1909 (Lgt. Ohiovenda n 230); nell'Amasen presso Bet

Ghiorghis 29. IV. 1889 (Lgt. Ohiovenda n. 124), e sulle foglie di

Aloe ahìjssinica alP Asmara nel settembre 1912. (Lgt. Baldrati).

41. Uromyces Clignyi Pat. et Har.
;

Sacc. Syll. XVI, p. 268;

Syd. Mon. II, p. 320, fig. 321.

'^xiW Andropogon proximus nella pianura Aala presso Aidereso

(Lgt. Pappi n. 3304^

42. UaoMYCEs Cldytiae Kalch. et Cke.; Sacc. 1. e, p. 556;

Syd. 1. e, p. 153.

Uredosporae 20-25 = 24-32 \x. Teleutosporas non vidi.

Abissinia sett. : Cusquam (Gondar) sulla Cluytia il 25 X. 1909

(Lgt. Chiovenda n. 2631).

43. Uromyces Heteromobphae Cham. et Schlecht.
;

Sacc. 1. e,

p. 577; Syd. 1. e, p. 50, fig. 4.

Eritrea, Hamasen: Sulle foglie di Heteromorpha arhorescens

Cham. et Schl. var. ahyssinica Hochst. nella valle di Tuangudà-
Scioheti 25. XI. 1915. (Lgt. Baldrati n. 1).

44. UttOMYCES HoBsoNii Vize. : Sacc. VII, p. 583 ; Syd. 1. e, p. 38.

Osservata la sola forma ecidica su Jasmimim floribunduni negli

Amhara Dembià presso Gondar al ponte Goatié Dildil 28. VIII. 1909-

(Lgt. Chiovenda n. 1714).

45. Ueomyces Schwrinfurthii P. Henn. ; Sacc. 1. e. XI, p. 175;

Syd. 1. e, p. 60.

Riferisco questo esemplare alla U. Schiceinfurthii^ non senza

qualche dubbio, per la presenza delle rade verruche che in molte

spore anzi fanno difetto, e per la formazione di veri e propri

scopazzi ai quali il parassita dà origine. Le spore hanno da 22 a

26 pi. di diam., se rotonde: in quelle allungate il diam. maggiore
è di 28 II. Le verruche sono prevalentemente raccolte sulla som-

mità della spora. Inoltre frammisti ai sori teleutosporiferi si no-
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tano numerosi spermogonii piatti a contorno circolare del diametro

medio di ji. 90, permanentemente coperti dalla epidermide e con

spore rotonde del diametro di 2-2.5 ji. Dalla bocca dello spermo-

gonio non fuorescono parifisi.

Abissinia sett., Sciré: frequentissimo sui rami di Acacia flava

Ehrenb. a Mai Scivini 10. VI. 1909 (Lgt. Ohiovenda n. 490).

48. Pltccinia Absinthii DC. Sacc. Syll. VII, pars 2 p. 637 sub.

Pucciniii Tanaceti; Syd. Mon. T, p. 11.

var. levispora

Teleutosporis impunctatis nec verruculosis, basini versus non le-

niter aftennatis.

Abissinia sett., Amhara Dembia : Gondar. Sulle foglie della

Artetnisia lìehan. :U. X. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 2746
6/.s-).

Il Sydow nella sua Monografia delle Uredinee registra sulle

Artemisia una sola Puccinia^ con Credo e teleutospore, cioè la

F. Absinthii UC. alla quale riferisco questa forma provvisoriamente:

quantnn(jue ne sia distinta specialmente per la mancanza di pun-

teggiatura alle teleutospore. Le Uredospore hanno in media un

diam. dai 20 ai 25 ]i : le teleutospore di 22-46 con un inspessi-

mento apicale di 4-6 ja. di diametro. Non ostante le differenze

indicate, la matrice e la località differente da quella della P. Ab-

sinthii^ tipica mi limito a considerarla come una semplice varietà

anche perchè la specie ospite appartiene al ciclo della A. Ab^^inthii.

47. PucciNiA ci:usTUL0.sA n. sp

Soris uredoxporiferis minutis^ fere punctiformibam^ amphigenis,

ab epidermide lacerata cinctis; uredosporis rotiindis, rei ovatis, le-

^nhus, fuliyineis [i. l'> 19; soris teieutosporiferis aniphigenis , praeser-

tini vero hi/pophijlLis, crebris ; et saepissime totani folli superficieni

occupanti bus: .'{OO-.'ìòO n. ìatis, pultinatis^ brnnneis: teletosporis

elìipsoideis vel oblongis, epi spurio tenui ad apicfvi rersus attenuato,

conicis ne 'saepe in papilla ni productis^ \i. IJI I latis ; |a HJ- 1 1

longis^ pedicello hi/alnio U I \i. longo, non deciduo praeditis.

Abissinia Keli.: SuIIh Jiarts/a abi/ssinica Jlochst. nel villaggio

musulmano di (iondar. 20. IX. 1!I09 (Lgt. Chiovenda n. ^Kl.'Wcr).

K una forma molto interessante caratterizzata priiii.;i pai mente

dalla sottigliezza della menibratia delle teleutospore e dal loro

formare ilelle |)ic(;ole |justule abbastanza compatte; e dalla ten-

denza ad allungarsi in papilla dell'anicolo supcriore, })rimo ac-

cenno evidente alla germogliazione delle teleutospore sul posto,

fenomeno del quale ho potuto osservare qualche caso nelle sezioni.

4H. i'ucciNiA Pkum-si'inosae Pers.
;

Sacc. Syll. VII pars 2, p. 64H;

Syd Moa. 1, p. 184.
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Eritrea: Sulle foglie di pesco all'Asmara il 27. VI. 1912. (Bal-

•drati).

Gli esemplari portano solo uredospore, e queste coucordano per-

fettamente con quelle dell'esemplare distribuito dal Passerini nel-

l'Erb. critt. it. al n. 1373.

49. Pdccinia purpurea Cke.
;

Sacc. 1. e, p. 659; Syd. 1. e, p. 503.

Uredosporae 14, 4-18. 8 = 20 25 p..: teleutosporae p.. 41.

Sulle foglie di Dura a raccolto [Jechiro il 1° nov. 1912. (Lgt.

Baldrati n. 14): e su quelle di Pennisetum spicatum R. et S. nella

stessa località (n. 43). Per questa seconda matrice valgono Je con-

siderazioni che il Sydow (1. e, p. 805) ha fatte a proposito della

P. Penniseti Barcl,

50. PuGCiNiA ScHWEiNFUP.THii (P. Henu.) P. Magn.; Sacc. 1. e.

XI, p. 208; Syd. 1. e, p. 449, Tav. 27, fig. 374.

Sulle foglie di Rhamnus Staddo A. Rich. presso Adi Quala

2. VI. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 312 bis).

51. PucciNiA Tecleae Pass.; Sacc. 1, e. VII pars 2, p. 697; Syd.

1. e, I. p. 465, fig. 883.

Sulle foglie di Teclea nobilis Del. a Nefasit nel maggio 1914

(Lgt. Baldrati).

52. PucciNiA Senecionis ocHiiocARpi n. sp.

Soris teleutosporiferis hypophyllis ad fx. 120-150 latis, irregulariter

aggregatisi cito nudis ac epidermide lacerata cincti>i, pulrerulentis^

atrohrunneis : teleufosporis ellipticis, in sicco e oli ah esc enti bus : late

ellipsoideis^ utrinque rofiindatis, ad opicem non incrassatis ìx. (35-41)
zir. (48-52) pedicello hyalino deciduo ad jj-. 4 aequaliter crasso |J-. 40 et

ultra longo.

Abissinia sett., Semien: Sul Senecio ochrocarpus Oliv. a Hiern

a Uulkefit il 3. XII. 1902 (Lgt. Chio^^enda n. 3123).

Riferisco questi esemplari ad una nuova specie del genere.

Delle Puccìnia viventi sul Senecio la P. sxpansa mi sembra

quella che più vi si avvicina per la forma e le dimensioni delle

spore. . La sommità del loculo superiore non è inspessita: ma

spesso occupata da un ampio poro.

53. Gymnoconia Alchemillae n. sp.

Soris uredosporiferis Jtypophijllis^ Imllatis, din epidermide tectis,

[A. 852 et ultra latis, con fiuentibus, in sicco albldis: uredosporis sub-

hyalinis, rotundis ]> : lò'-lS, minutissime pìintiilafo srabris : spermo-

goniis pallide melleis, hypophyllis^ sparsis^ ad [i. 250 latis^ y). UH altis;

discoideis epiderrnide tectis: spermutiis rotundis hyalinis 2-3 [x. la-

tis; Hons teleutosporiferis hypophyllis sparsis, adhuc minutis punctifor-

mibus^ raris ; teleutosporis hilocidaribus breviter pediinculutis^ utrin-
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que roimulatiti; ad sepiuni non constrici Ì!< episporio undique aequalìier

suhtili Ieri ji. 'J4-2Ò.

Abissinia merid.: Sulle foglie di Alchemilla pedata allo Scioa

ad Entotto il 3.V. 1909 (Lgt. Negri n. 353 bis).

T pienidi sono di tipo Phragmidiuni: ma le teleutospore, quan-

tunque i sori appaiano ancora rari e minuti, sono nettamente di

tipo Pucci nia.

64. KuKHNKOLÀFigi. Butl.; Syd. Mon. III. p. 323.

Abissinia merid.: Nei Galla Arussi sulla sponda ovest del Lago
di Zuai a m. 1550 sulle foglie di Ficus palmata il 2. XI. 1909 (Lgt.

Negri n. !-*16 ter).

55. PnRAQMiDiuM Dis'^iFLORUM ( Tode) James; Syd. 1. e. IH. p. 115.

P/i. bullatum Westand.; Sacc. Syll. VII. pars 2. pag. 748.

Eritrea: Sulle foglie di Rosa ahyssinica negli Assaorta al Bosco

del Caribozzo 19 Vili. 1902 (Lgt. Pappi n. 2767).

Sulle foglie è presente la sola forma aeridica, il che farebbe

supporre che si tratti di una generazione secondaria. (V. Syd. IH.

p. 119.

56. lÌAi'Ai.oi'HKA<..\nuM Acaciae Baco.

Bacc. in Chioven la. Le collezioni botaniche della Missione

Paoli, pag. 195.

Sui rami della Acacia nubica a Godaef presso Asmara 10. V.

1909 (Lgt. Chiovenda).
.")7. Kavk.nelia Acaciaemellikkbak n. sp.

Soris teleutoapariferls amp/iigenis, subepidermicis, dein nudatis. pul-

verulentix, obscure brunneis, sparsi s orbicularibus ad 2 min. latis, ca-

pifulis castaneobrunneis perimetro irreguìatiter rotundis, pulvinatiii

ii.0'3-Jl() latis; a .0-7 fcleutosporiti in omni dircctione compositi», le-

ribus: cdluli-t cf/Ktoideis globoais /ii/a/inis, in ndo cito eranidiH, eodevi

numero quo sporis ìnarginalihus, pedicello hi/alino simpUri rei com-

poni ttt cito deciduo ji.

Eritrea: Sulla Acacia mcllilera ad Af-Abed 10. XI. l902(BaMrati).

Que!?ta sembra «lifferin^ dalle altre Uacenelia parassite delle

Acacia africane e non è molto diversa dalla mia li. Kntadac. tro-

vata sulla Entada sudanica.

Il Sydow che ha esaminato il mio campione crede di poterla

riferire alLi li. Sc/nreinfurtliii in base all'esame delle uredospore nelle

quali egli trova 4 pori di g.M iniiiazione come nella specie sopra-

citftta. Ei;li non ha trovato più le teleutospore, e a diro il vero

neppure io ne ho più incontrato traccia nel materiale che ho rie-

saminato di recente: ma ho riveiluto le mio figure ed i miei ap-

punti e non mi sembra di potere accedere all'opinione del Signor
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Sydow per quanto autorevole. Nella diagnosi del Sydow (Mon. Ili

p. 269) la R. Schweinfurthli è descritta come capitulis teleutospo-

rarum leniter convexis, mentre sono marcatamente convesse nella

forma della Entada: per la R. Schiceinfurthi è detto spons'^4-6 in

Omni directione compositls; pressione facile secedentibus. Sembra
inoltre che queste teleutospore siano più inspessite al fronte este-

riore. I capitoli della R. Entadae hanno di regola più di 6 spore
in ogni direzione; né alla pressione mi è mai riuscito di staccarle

fra loro. Inoltre la loro membrana era di spessore nettamente uni-

forme in tutti i lati. Continuo quindi a ritenere la R. Entadae come

abbastanza distinta dalla R. Schiveinfurthii^ sia pure che non ne

rappresenti altro che una varietà.

58. Ravenelia Albizziae-amarae n. sp. ad int.

Soris uredosporiferis subepidermicis^ gregariis atque confìuentihus :

uredosporis ovatis vel ellipsoideis pallide aurantiacis^ poris germina-
tionis aequatorialibus qaatuor instructis ; soris teleutoxporifei'is sparsis^

vel irregiilariter aggregati^; saepe conflentibus, atris; capituUs teleuto-

sporarum convexis, oìnhitu orbiculari \).. 60-100 diam. castaneo. brun-

neis, e sporis 7-8 in omni directione conipositìs; sporis singidis 40 fi.

longis, 9-10 latis, omnibus 2-S papilli>i ìiyalmis^ brevibm obsitis, cy-

stidiis globosiSj eodem numero quo sporis, luarginalibus; pedicello hya^
Uno deciduo.

Abissinia sett., TzellemLi: Sui legumi di Albizzia amara Boiss.

a Mai-Ainu, 10. XII. 1909 (Lgt. Ghiovenda n. 3233).

Descrivo come nuova anche questa specie, perchè non mi pare
coincida con nessuna di quelle che il Dietel ed il Sydow nelle loro

monografie indicano parassite sulla Albizzia: e specialmente non

corrisponde né alla R. minima i cui capitoli abitualmente formati

di sole 9 spore (6 marginali e 3 centrali) né colla R. Albizziae, i

cui capitoli risultano di 12-18 spore, e cioè di quante sono le sole

marginali della nostra forma. Inoltre il portamento, a giudicarne
dalla figura del Dietel, è diverso.

La R. inornata della Acacia horrida è una delle specie che si av-

vicina di più; ma le sue uredospore non hanno pori germinativi,
mentre la nostra ne ha 4 equatoriali. IMi sembra affine alla R. ses-

silis Berkl. dalla quale differisce specialmente per avere tutte le

cellule papillate e non solo le spore marginali ;
anche le papille

sono più lunghe. Nonostante gli studi notevoli del Dietel e del-

l'Hennings, una esatta determinazione delle specie di questo genere

presenterà sempre delle difficoltà sino a che non sarà meglio rap-

presentato nelle nostre collezioni.

59. Ravenelia Baumiana P. Henn.; Sacc. Syll. XVII, p. 405;

Syd. 1. e. Ili, p. 262, fig. 109.
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Eriiiea: Sulle foglie di Cassia goratenais a ManguJà (Scichet)
nel novembre IBll. (Lgt. Baldrati n. 40).

60. UsTiLAGo AvKNAE (Pers.) Jens. var. lerls Kell. et. Sw
;

Sacc.

Syll. IX. p. 283.

Sull'Arewa ahi/s.sinica all'Asnaara (Paradiso) XL. 191i. (Lgt.

Baldrati u. 3-4).

»"»1. UsTiLAGO GriiEviAB ( Pass. ) P. Heniiiiigs. Die gattimg Peri-

cladiuiu Pass, in Hedwigia, XXXIX.
|». 75; Sacc. Syll. Vili, p. 838,

sub Pericladio.

Eritrea: Sui rami di Gregeia mollis Juss. tra Cheren e il torrente

Anseba 25-30. XI. 1902 (Telliui u. 799).

Confermo pienamente le osservazioni dell'llennings relative a

questo interessante fungillo, e mi permetto di aggiungere qualche
notizia supplementare, perchè si tratta di un micocecidio tra i

più interessanti ed a struttura non meno complessa di molti

entomocecidii.

Queste galle, che rivestono fittamente i rametti della Grewia

senza altrimenti deformarli hanno dimensioni quasi costanti, che

oscillano tra 1 mm. ed 1.6 mm. di diametro Esse sono allineate in

file longitudinali abbastanza regolari, perchè emergono sempre in

corrispondenza ai raggi midollari primarii. Sono più o meno avvi-

cinate fra loro, ma tendono a conservarsi distinte e solo di rado si

incontrano geminate. Prendono origine dal tessuto corticale pro-

fondo per via endogena, quasi alla maniera degli apici radicali, ed

i giovani tubercoli vengono all'aperto forzando e rompendo l'e-

pidermide e gli strati più superficiali della corteccia. Il loro peri-

dio è formato da un robusto involucro di tessuto differenziato, ed

appartenente alla ])ianta madre, il quale comprende dall'esterno al-

l'interno uno strato di sughero delicato che si desquama; al di sotto

corre un robusto strato di parenchima clorofilliano con interposti

pacchetti di cellule a contenuto tannico ed elementi a druse di

ossalato di calce. Questo strato di tessuto assimilante poggia poi

sopra un astuccio di elementi meccanici lignificati, ricchi di pori

ed addensati in uno strato continuu. Essi chiudono d'ogni intorno

la gleba formata da una massa polverosa di spore incoerenti o riu-

nito a coijpie, a catenelle, a pacciietti irregolari Non si trova al-

cuna traccia di basidii alla parete o sul l'ondo della camera spo-

rigena, che non ha quindi aifatto il carattere ed il valore di un

picnidio. Nelle galle meno adulte ho osservato sotto lo strato mec-

canico un piano di cellule parenchimatiche, residuato spesso a lembi

delle sue membrane cellulari, e die si potrebbe quindi paragonare
allo strato nutritore die circonda abitualmente la camera larvale
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degli eiitomocecidii. Nelle pareti del pseudoperidio adulto non si

trova più traccia di micelio, e tutto il tessuto della gleba è costi-

tuito esclusivamente dalle spore.

Dalle osservazioni su giovani rametti dove lio incontrato qual-

che fase giovanile, il micelio ha tutti i caratteri di un micelio u-

stilagineo perennante nel tessuto pareuchimatico dell'oste e spe-

cialmente nel midollo, donde manda robuste propaggini attraverso

i raggi midollari iella corteccia, dove si costituiscono i focolari

di sporificazione. Attorno ai singoli noduli di micelio si sviluppa
uno strato di parenchima che protubera verso l'esterno; si diffe-

renzia nel modo sopraindicato e fende l'epidermide e la corteccia

Noi giovani pseudoperidii si possono riconoscere i filamenti di mi-

celio che serpeggiano in buon numero nei meati intercellulari e si

connettono col plesso midollare: a maturità non se ne trova più

traccia, certo per riassorbimento progressivo durante la formazione

e la maturazione delle spore. Notevole è la ricchezza di grossi cri-

stalli prismatici di ossalato di calce nel tessuto della giovane gleba.

62. UsTiLAGo HottDEi (Pers.) Kell. et Sw.
;

Sacc. Syll. IX, p. 283.

Eritrea: SuìVHordeum sp. all'Asmara. Novembre 1913 (Lgt. Bal-

drati n. 10).

63. UsTiLAGO SEGETUM(Bull.) Ditm. var. Cynodontis Henn.; Sacc.

Syll. XI V^, p. 416, uti species.

Eritrea: Sulle foglie di Cynodon sp. all'Asmara e sul Cynodon

glabratus ibidem, agosto 1914 (Lgt. Baldrati n. 12).

64. UsTiLAGO suBxiTENs Schroet. et Henn.
;

Sacc. Syll. XIV,
p. 412.

Abissinia sett.
,

Dembià: Sulla Scleria Jiispidula A. Rich. presso
Asosò. 13. IX. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 2041).

Sporiilis cinnamomeo-atris, levibus, irregulariter globosis velellipsoi-

deis, 12 = 19.

65. Sphacelotheca Ischaemi (Fuck.) Glint.; Sacc Syll. XVII,

p. 487 et VII, p. 456, sub UstiLog'o

Sporulis [X 8-10.

Eritrea: SaìVAndropogon proximus Hochst. nei Bogos a Moccadà
10. Xi. 1902 (Lgt. Pappi n. 2504).

66. Sphacelotheca Ischaemi Fuck. f. lieteropogonis
Abissinia mend., Galla Arussi: Sopra le spighe ed i fiori di

Heteropogon contortus lungo l' Hauasc 2. VII. 1909 (Lgt. Negri
n. 1148 bis).

Differisce dalla S Ischaemi per la teca più tenue: le galle in-

cluse nelle glume e la minore differenza tra le spore sterili e le

fertili.
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67. Si'flACELOTHECA HVDttOPiPEais (^Schuni.) De Bary; Sacc. Sj'^il.

YII, p. II, p tt99.

Eritrea Saraé: Adi Gana a in. l'.»()(j sul mare. (Lgt. Pappi
n. 317) sopra un J'oli/c/onum «[».

68. Spacelotheca Soeghi iLmk) Glint.; Sacc. Syll. VII, p. 456.

sub Utililago et XVI l p. 382 sub Spliucelotheca.

Eritrea: Sulla Durra ad Uachiro nov. 11112. (Lgt Baldrati n. 13);

a Carcabat Ilari -Idi nel gennaio 1913 e 1914 (Lgt. Baldrati); ad

Addi-Cajè. 14. IX. 1902 (Pappi n. 1909); e nel materiale raccolto

dalla spedizione h'uspoli senza indicazione di località.

69. SoRospoaiDM de.mbianense u. sp.

Soris, stamina orariaqae de^sfrucntibiis^ a tris vagina luteo-cinerea

inclusis; mm. ù-7 Imga sporarum gloineruli.s irregularifer gloòosis vel

ellipsoideis 27-40 ^ 30-Ò0 v-. diam.^ e 10- 18 sporalis conipositis;

sporidÌK glohoHO-angulosia vel ellipsoideix, facile secedentibus |i. 9. 6' =:i:

II. 2; minute aadeafis.

Abissinia sett., Dembià: Su Andropogon papiUipes Hochst. a

Gondar. 9. X. 1909. (Lgt. Chiovenda n. 2427 e 2(*)71); su Andropogon

arrhenohanis llochst. a Gondar lungo il torrente Calia (Chiovenda

n. "22^1); su Andropogon riifits Hochst nei pascoli aprici presso

Asosò 13. IX. U)09 (Lgt. Chiovenda n. 2()ò\).

Ti). SoKOsPoiiiL'M Heteropogonis-contorti n. sp.

S(trÌH inflorescenfid III inficientihus. ohlongo-linearihua^ vagina levi-

grineo-vinerea inclusi^ ; glonierulis globosis malti )ip or i,s ( i0-4ù) = (40-

70 il), a^r/.s; sporuli.s glohosis olivaceo-brunueis^ episporio levi, intus

punctulatis Hi.. i).i;-l 1.2). Ex a/fmitate S. makanguensis.

.\bissinia merid.: 't^nW Reterò pogon contortus. Sponda sinistra

dello Hauasc presso il porto per la strada degli Arussa. Luoghi

soleggiati e deserti 8. VII. 1909 (Lgt. Negri n. 1140).

71. Guai'Hioi.a pmoenicis (Moug.ì Poit.
;

Sacc. Syll. VII, p. II.,

p. 622.

Sulla l'Imenlr sp. iiH'Asnnira 1913 (l^iil<lrat.i) ;
sulla l'/i.dacti/ìifera

ad Archico giugno 11114 (Lgt. Baldrati n. 20); sulla l'/i. ab//ssinica

ad Aidereso, maggio 1014. (ligt. Baldrati n. G) ;
sulla P/i. dactijl. a

Embatcalla giugno 1U14 (Baldrati n. 41).

72. Cai'NOuium juNiPKHiM m n. sp. ad int.

Mi/ce/io fiisco-nigrn, ramosa arliculalo, articulis sahgloho'^is, saepius

9-12 y. latis^ conidia //ni n nei siinpiicia, didi/ma, rei triseptata pleura-

gena gignentibns ; spermogoniis siih/iemispliiiericis a ,"> / ad 9(> |i. latis;

ftperiiiatiis hi/dliiiis tllipficis l-s \ì..: jii/riiidiis lin/eniformibus atro-

hrnnneis, ore lii/alino fimhriato, li'vibus ; fune pi/ri for mi/ms ntiine sessi-

lihus, 27(> ji. longis, si ji. latin, tane jx'dnnrulatis 720 )i. longis, yo ji.
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latis; sporulis vero conformibus; bi-tri-sejjtatis, loculis interdum septo

longitudinali percursis 6.4-11 8- fi. Pen'thecia ascophora non vidi.

Eritrea: Sul Jimiperus procera ad Addi Nefas, VI agosto 1911

<Baldrati n. 3).

Riferisco questa specie al genere Capnodium ; quantunque tra le

varie forme di fruttificazione io non sia riuscito a scorgere le frut-

tificazioni ascofore
;

in base ai caratteri dei ceratopicnidii. Essi

hanno, come ho detto, due forme abbastanza distinte essendo gli

uni più brevi, sessili e ventricosi, gli altri veramente corniformi

più o meno lungamente pedunculati e non di rado bifidi. Il mi-

celio avvolge le ultime ramificazioni della pianta in forma di

guaine crostose facilmente distaccabili e disgregabili. Le affinità

maggiori di questa specie paionmi essere colla Meliola {Limacinia)

Penzigi.

73. Paeodiella PEaisPOaioiDEs (Berk. et Curt.) Speg. ;
Sacc. Syll.

I, p. 717.

Abissinia sett., Tzeilemti: sulle foglie di Indigofera alternans

Jacq. a Buia 3. VII. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 696).

74. Sphaerella Eulangeae n. sp.

Peritheciis hypophyllis^ gregariis et saepe dense congestis, nigris,

epidermide tectis, ostiolo simplici pertusis |Ji. 140-160 latis; ascis da-

vatis brevissime stipitatis ia. 40 = 8-9 ; spori diisdisticJiis oblongo-fusoi-

deis utrinque obtusiusculis 1 7-4 uniseptatis, ad septiim non con-

strictis.

Abissinia sett,, Dembià : Sulle foglie di Erlangea abyssinica a

Cusquam (Gondar) 22. X. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 2661).

75. Rosellinia pulvebacea (Ehrh) Fuckel; Sacc. Syll. T, p. 264

var. africana.

Peritheciis sparsis vel la.re gregariis rotundis, rugulosis atris ad

200 li. latis^ ostiolo inconspicuo pertusis; ascis breviter pedunculatis,

paraphysibus cito evanescentibus obvallatis
({jl. 42-50), 8 sporidis el-

lipsoideis oblique monostichis, |i 6-4.

Eritrea, Assaorta: Sul monte Dijot sopra alcuni legni cariati,

15. VIL 1902 (Lgt Pappi).
76. NuMMULARiA .subokbigulahis (W. et e.) Sacc. var. Cool'eana;

Sacc. Syll. I, p. 399. (Teste P. A. Saccardo).

Eritrea, Hamasen: Lungo il torrente Ghillà sotto i monti Dek-

sanà. m. 1600, 24-25. V. 1902 (Lgt. Pappi n. 5518).

77. Keetzschmabia Erythbaeae, Baco, et Sacc. in litt.

Stromatibus caespitosis, dense gregariis et in crustam verrucosam

confluentibus, rubiginoso- atris, opacis ad 1 mm. altis, tane rotundato-

clavatis, ad 2 mnn. latis, et perithecia singula gerentibus; tunc ellipti-

Annali di Botanica —Vol. XIV. 10
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cÌ8 vel sinuosis ad 6 mm. latis, perithecia plurima {3-5) gerentihtis

ostiolis papillosi^ concoloribus ; ascis cito diffluentibus, paraphysatis^

188-200 |A. longis, 9-10 ji. latis; .sjwricìiis atris cyìiibiformihus monoMi-

chis fi. 30-48.

Eritrea : Sopra un tronco morto di Nuxia dentata nell'Amasen

lungo il torrente Ghillà sotto i monti Deksanà, 24. V- 1902 (Lgt.

Pappi n. 5548).

È molto affine alla 7v. Feckuelii P. Henn.

78. PoRONiA Oedipus Mont.: Sacc. Syll. I, p. 349.

Abissinia sett., Dembià: jDasooli al piede del monte Inceduta

verso Gondar. 26. YIII. 1909 J.gt. Chiovenda )i. 1629).

79. Xylabia Fiohiana Sacc; Syll. XXII, p. 350.

Eritrea, Amasen: lungo il torrente Ghillà sotto i monti Deksanà

(Lgt. Pappi n. 5544).

80. Xylabia iivpoxylon l-Jrev; Sacc. Syll. I, p. 333 var. ery-

thraeae var. nov.

Straniate erecto tereti vel parum compresuo, mine simplici, nunc

vero semel vel bis dichotomo ; atro ; basini versus indumento pannoso

rufoltrunneo vestito: clavulis peritherlgeris stipite crassioribus ; apice

steri iibus et saepe attenuatis ; peritheciis ovatis paulo prominentibus
720 |Ji. latis, stipite clavulà breviore et interdum obliterato; ascis

120 "Tzz 4^8 parapJiijsatis ; sporidiis monostichis (1012)zzz 4.

Ha della X Hypo.rylon e della ^Y. cupressiformis ed anche della

X. digitata; solo che questa ha lo stipite glabro.

lOritrea, Hamasen : Sopra un legno morrò lungo il torrente Ghillà

sotto i monti Deksanà 20-25. XI 1902 (Lgt. Pappi n. 5530).

Si. XyI.AIIIA PISTII.LABIAEFOaMlS n. Sp.

Stipitata, stipite adscendente, rugnloso 3-9 on. lo7igo, 2 min. latOy

simplici vel bifido et tiincramuUsinclavulasaeqnales^teretesvelcom-

prcssns desinentibus; clavulis 3- 1 cni. altis, J ,ò on. latis, griseis; ob

jìeritht'cia proininula scabr<)si'< ; intns albidis; undiqur fertilibas : peri-

theciis gl()b:)sis, papillafis; peridio pallide cinereo-griseo, ostiolo autem

atro proiai nulo ; \i. 1)22 latis, 720 altis. Ascis stipitatis apice rotun-

datis ceto dif/iiicntibus ja. 141-JO ; sjforidiis obli<pie monostichis, ohlongis,

inae'fuiljtcraìfbus 27 = 10'. Varaphyses non vidi.

Eritrea, jieiii Amer : Sopra mi terreno argillose» a Mansura il

20 agosto 1907 (Lgt. Pappi u. 7399).

82. Pleosi'oua Balduatiana n. sp.

Peritheciis sparsis sub epidermide nigrefacfa ac lacerata nidulan-

tihus, mediocribus, contextu parenchi/tnatico fuligineo; ascis clavatis,

breviter pedunculafis, paraphysibus /il/formibus, cito eranidis, obval-

latis soyi zizi 24 |x; sporulis e/lipsoideis pauluhuu ast/mmetriris, trans-

verse triseptatis, loculo mediano longitudinaliter oblique uniseptato.
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Eritrea: Sulle foglie secche di Dracaena Ombet Kotschy et

Peyr. ad Arbaroba. Aprile 1913 (Lgt. Baldrati n. 38).

Sulle stesse macchie di secco vivono in società con questa forma

numerosi altri fungilli non ulteriormente determinati appartenenti
ai generi Pkoma, Goniothynmn^ Macrosporium e delle forme sclero-

ziali che è dubbio se appartengano al ciclo della Pleospora soprain-
dicata.

83. Phyllachora ghamims (Pers.) Fuck.
;

Sacc, Syll. II, p. 602.

Ascis 72-80 = 4.5-5 sessilihus; sporidiix 11 zzzò [a.

Abissinia sett. : Sulle foglie di Pennisetuni pentastachyum e di

P. Schimperii a Grondar il 3. X. 1900 (Lgt. Chiovenda n, 2304 bis

e 2097 bis).

84. Phyllachoba GiiAMiNis var. BecJcerae polysiachyae.
Stromatibm ellipticis ad 0.5 mm. longis, ampJiigenis, solitariis^

rarius gregariis ac confluentibus^ unilocularibus^ vel paucilocularìbus,
locuUs li. 315 latis, \i. 180-200 altis^ totius folli latitudinem occupan-
tibus ob ostiolum prominulum papillatis ; ascis pai'aphysatis 80-

96 :=. 8-9.5; paraphysibus fere duplo longioribus giittulatis obval-

latis; sporidiis ellipticis oblique ìnonostichis 9-11 = 6-7.

Abissinia sett.: Sulla Beckera polystackya Fr. a Gondar il 20.

X. 1909 (Lgt. Chiovenda n. 2599).

Sospetto che essa possa essere la forma ascofora di Placosphaeria
Beckerae Sacc. Syll. XXII, p. 949.

85. Phyllachoba Pappiana Bacc. : Sacc. Syll. XXII, p. 422.

Sulle foglie di Sanseviera sp. ad Abuna Tecla Haimanot nel

settembre 1914 (immatura) (Lgt. Baldrati n. 47, 48).

86. Trabutia Fici-Dekdekexae n. sp.

Stromatibus epiphyllis in maculas amplas lobatas vel irregula'
riter reticulato-rugulosas, planas vel depresse pulvinatas ac atras

seciis nerros lineariter productas confluentibus; loculis conicis ja 450 latis

234 altis, intus alho-farctis^ atris, contiguis vel saepius sparsi^, non

ascis octosporis cylindrico-clavatis ,
brevissime pedunculatis \y. 64-11

aparaphysatis, sporidiis ellipticis, hyalinis granulatis p.. 1215 ^^ 9,6
distickis.

Mi sembra specie distinta dalle restanti africane finora se-

gnalate sui Ficus, e forse non lontana dalla Phyll. Schioeinfurthii
Henn. var. nervisequens Ling. (Y. Pax in Eugl. Jahrb. Voi. 39,

p. 614) dalla quale però la distingue principalmente la forte con-

fluenza degli stremi elementari e la loro perfetta fusione.

Eritrea; Sul Ficus Dekdekena lungo il torrente Haddas negli
Assaorta 14. Vili 1902 (Lgt. Pappi n. 2714).

87. Trabutia Fici-Hochstetteri n. sp.
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Amphigena sed praesertini epiphylla: .stromatihus subcuticularibus

hypophyllis minutia^ sparsiti vel gregariis, ad 2 inm. latis, saepe in

maculas irregulariter reticiilatas confìuentihna : stromatìhus epiphyllis

late cruntosis anibitu irregulariter, ìobato, secus nervos saepe prò-
ducto ; impresso-punctatis^ viulti locala ribus, loculis crebris il 450
latis |i SòO altis, ostiolo minuto perforatisi ascis clavatis |x. {1 10 120)
=r 16: parapbysatis: sporidiis hyalinis ellipsoideis \^. 14^:z8 monostichis.

Eritrea: Sulle foglie di Ficus Ilochstetteri A. Bich. a Decamaré.

IV. 1912 (Lgt. Baldrati).

88. OpHiODOTis VoLKENSii (P. Henn.); Sacc. Sj'll. XVI, p. 633,

e XIV, p. 636

Confr. Fungi congoenses enum. a Bres. e Sacc. in Bull. Soc.

Bot. Belg. 1899, p. 161, Tav. D, fig. 5 a-b.

Abissinia ?ett., Dembià: Su uu Andropogon sp. presso Asosò

13. IX. 1909 (Lgt. Chiovenda n 2045).

Gli stremi di questa forma interessante sono larghi circa 1 mm.
ed alti 4 : più minuti quindi della forma tipica, inoltre meno tozzi

ed acuminati : inseriti lateralmente nelle guaine e parzialmente
abbracciati dai lembi della più esterna di questa, sessili quindi in

confronto della forma figurata dal Saccardo.

T periteci misurano fi 135-162 di larghezza minima su 270-315

di altezza : gli aschi da 180 a 90 di lunghezza su 6-4 di larghezza:

le spore da 90 a 100 ;i di lunghezza su 0.5-1 di larghezza.

Non ostante le differenze sopraindicate riferisco questa forma

alla 0. Volkensii anche su parere di P. A. Saccardo.

89. Hystkeostoma Acokanthbkae P. Henn.
;

Ann. Myc. XIII, 238.

Eritrea: Sulla pagina inferiore delle foglie di Acoìcanthera abys-

sinica a Mai Alachtì (Nefazit) maggio 1914. (Lgt. Baldrati n. 9).

90. Lkmbosia congesta "Wint.
;

Sacc. Syll. IX, p. 1105.

Eritrea: Sui rami di Carissa eduli'i Vahl a Bet Gheighi 3. VII.

1914 (Lgt. Baldrati n. 19).

91. ExoARcus DKFORMA.Nts (Berk.) FucK.
;

Sacc. Syll. VIII p. 816.

Eritrea: Sulle foglie di Amygdalujt Persica L. all'Asinara nel

settembre 1914 (Lgt. Baldrati ii. 9).

92. Sri.KRosi'OBA MACKospoBA Sacc. Syll. IX, p 342.

Eritrea: Sulla Zea Mays a Ghinda nel febbraio 1907 (Lgt. Senni).

93. Sl'HAKUONAEMA Eui'HOKBIAE n. Sp.

Peritheciift gregariis^ iniiìutis, super fidali bus, glol)Osi,s^ atris, un-

dique crebre spinulonis, spinulis conicis od apicem declivibus fi. 220-

235 latis
^

in roslruin cylindraceutn conicuni. gracile^ lere atrum,

apice fììnbriafum^ 765 ji. longum productis sed facile ruptile; sporidiis

dense ylutinosis chlorino-liyalinis ellipticis \i. t.6 zz: 3,2.
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Eritrea : Sul legno secco di Euphorhia abyssinica ad A.ddi Ugri

nel maggio 1914 (Lgt. Baldrati n. 28).

Kiferisco al genere Sphaeronaema questo interessante fungili©

che ha tutto il portamento di un Ceratostomella ; giacché non sono

riuscito a vedervi aschi e neppure una disposizione seriata delle spore.

94. Phoma acaciaecola Pat.
;

Sacc. Syll. XIV p. 890.

Pycnidiis gregariis nìdulaniihua. sporidiis farctis : sporulis }a.

54 = 3,6.

Eritrea: Su.IV Acacia melanoxylon all'Asmara (Lgt. Baldrati).

95. Phoma anfractdosa n. sp.

Pycnidiis conicis, gregariis in maculis arescendo griseis insiden-

tihiis, initio epidermide velatis, dein erumpentibus contextu parenchy-

matico fidigineo, solidiusculo : ambitu anfractuosis; sporidis ellipsoi'

deis p.. 7-5 = 2. 5 -.9; sporophoris hyalinis longiusculis.

Sui rami secchi di un arbusto indeterminato ad Af Abet-Horet

(Lgt. Fiori).

96. Phoma Baldratii n. sp.

Pycnidiis sub epidermide nidulantibus in maculis arescentibm

cancerosis seriatim gregariis, nigris, opacis, peridio crassiusculo

nigro-fusco; obtuse papiUosis \x. 90 latis: sporulis oblongis, utrinque

obtusiuscule 1-otundatis, biguttulatis hyalinis 4z=:2,5 sporophoris ba-

cillaribus.

Le macchie e le placche aride di questa Eiiphorbia sulle quali

vive il Phomp in quistione ricordano quelle del Ph. torrens Sacc.

Anche l'azio' patogena di questo fungillo evidentemente paras-

sita è molto simile a quella della specie ultimamente ricordata.

Sugli steli di Euphorbia Tirucalli ad Addi Ugri 20. VI. 1914

(Lgt. Baldrati n. 49).

97. Macrophoma Aloes n, sp.

Pycnidiis rotundis atris, sparsis vel gregariis; 1 60-200 fi. latis,

sub epidermide in parenchymoie immersis: peridio crasso, carbonaceo,

ostiolo tenui non papillato pertusis: sporulis ellipsoideis utrinque

rotundatis, hyalinis \i. 14.8 3= b'4.

Sono incerto se il seccume delle foglie di Aloe debba riferirsi a

questo fungillo, che pure vi è abbondante, perchè, sulle stesse

macchie di secco ho osservato un fungo stromatico a stroma ver-

ruciforme ma neppure all'inizio della fruttificazione, il cui micelio

si intreccia con quello del Phoma descritto. Non è improbabile
che questo Phoma rappresenti la fase giovanile di una Sphoeropsis:
ma io non vi ho incontrato traccia di colorazione nelle spore.

Eritrea: Sulle foglie di Aloe all'isola Dahalac-Chebir nel giugno
1913 (Lgt. Baldrati n. 27).
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98. Maceophoma Ka-lanchors n. sp.

Pycnidiis maculicolis; maculìs albis indeterminatis, late cffaxis

vel irregularìhus^ mnatls lenticularihiix sparsis, fttsco-atris, contextu

parenrhyiiiatico, afro hrunneo |i. 220-250 latis; sporulis elongatis

hyalinis^ ellipticis, supro rotiind atifi ad hasim attenuati^ pi. 19 ziz 3:

xporophorifi papiUiforniibuff.

Eritrea: Sui rami secchi di Kalanchoe sp. a Nefasit, giugno 1914

(Lgt. Baldrari).

99. Macuophoma Eui'HoaBiAK n. sp.

Pt/cìiidiis hi nati s, g/obosis, ad 750 ja. latis, obsolete ostiolatis,

sordide flavo -brunneis; peridio disti ucte parenr/ii/niatico tenuiusculo;

sporoplinri^ ritpiosi.^, hi/alinis, clavalatis: sporulis clavatis vel orato-

oblò iig is \i. IS z:z f<.

Eritrea, Hamaseu: Sui rami di Eiiphorbia ab>/ssinica raccolta

presso Arbaroba il 19 XII. 1909. (Vergit ad Zythiam), (Lgt. Chio-

veuda n. 3804).

100. SuPTuiiiA DiANTHi Desm.; Sac. Syll. Ili, p. 116.

Sulle foglie di DianthuH Caryophyllus coltivato alla Asniara

(Lgt. Baldrafci).

101. Septouia GaAMi.vuM Desm.; Sacc. S^dl. ITI, p. 665.

Pycaidia \i. 90 isO: sporulae |i.. 1.3 latae : longissimae, (iexaosae.

Eritrea: Sulle foglie di Hordeuin sp. ad Asmara, novembre 1915

(Lgt. Baldrati ii 11).

102. Mklasmia \incktoxici n. sp.

StromatibuH punctifonnibus amphigeni.s scntato-dimidiatis irrega-

lariter lobatis, super (icialibiis^ in circulos conceìitricos saepe dispositis,

tunica tenui olivaceo nigrn e rellulis parenchymaticis obtectis; a 180

ad 450 \ì.. latis: sporulis botuli formi l)us rectis rei currulis^ ìniaìinia

Il 10 1
—

3,5.

Sopra alcune foglie di \'inccfoXÌcuui
.sj).

in ku >j,lii oiubro.^^i e

boschi ri. 2M. II. 1915 (Lgt. Ruspoliì.

Nell'Eri), coloniale di b*oin:i trovo questo esemplare distinto

con la nota 7V/. Vincetu.rici /'. Ilenn. imniatura sperniatif'era. Non

ho trovato traccia di ascili neppur io e neppure traccia nella let-

teratura della specie sopraindicata.

Trovo jìreiiiaturo riferire questo fungo ad una specie ascofora

definita ma, preferisco conservarlo tra i Leptostromacei ed appunto
nel geuere Melasìnia i)erchè in effetto gli stroini centrali delle

singole macchie sono a piii picnidii (benché pochi li numero):

mentre quelli periferici sono di regola ad un |»icnidio solo. Questi

hanno contorno rotondo a differenza di quelli centrali che sono

poliedrici. I sing<jli picnidii di (piasti stromi centrali non hanno
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però parete propria; eia volta dello stroma si distacca spesso iu

una sottile pellicola.

103. OoNioTHYRiDM Proteae-abyssinioae h. sp.

Pycnidiis gregariis^ maculis rotundato-indetenninatis ins-identibus,

concentrice dispositis, sub-epidermide in parenchjjmate nidiilantibus oli-

vaceo-farctis p. 80-83 latis: sporulis olivaceis eìlipficis curvulis p.. 14.4= 3.2.

Eritrea: Sulla Protea abi/ssinica a Woché in settembre 1914

<Lgt. Baldrati n. 35).

104. DlPLODIELLA BaLANITIS il. Sp.

Pycnidiis superfìcialibus vel subsuperficialibus in maculas erosa.s

suborbiculares ramulorum vel spinarum gregariis p.. 63-100 latis.,

subrotundis, indistincte papillatis, peridio castaneo-atro inembranaceo;
contextu pafenchymatico, sporulis ellipticis primitus continuis ac hya-

linis, dein didymis, fuligineis p. 6'. 2 ziz 3.2.

Eritrea: Sulla, Balanites aegyiJtiaca a. Mechìj. Raccolto a Meeter

9. XI. 1912 (Lgt. Baldrati).

106. Haplospoeella Sterculiae, n. sp.

Stromatibas orhicularibus pulvinatis per epidermidem laceratam

erumpentibtis^ griseis, ad 2 mm. latis: pycnidiis ovatis vel stibglobosis,

peridio caì'boìiaceo^ inconspicue papillatis ad 2 70 |i. latis, sporulis

ellipticis continuis castaneis p.. 24 z=z 9.6.

Eritrea: Sulla corteccia di Sterculia tomentosa a Cheren, feb-

braio 1909 (Lgt. Fiori).

Il fungo si è sviluppato sul legname trasportato in Italia.

106. Cebcospora inconspicua Pat. et Har,
;

Bull. Soc. Myc. Fr.

XXIV, 1908, pag. 16., Sacc. Syll. 22, p. 1428.

Eritrea: Sulla Calotropis procera ad Uachiro nel gennaio 1913

ed a Cheren nel maggio 1914 (Lgt. Baldrati n. 4).

107. Cercospora Raoiborski Sacc. et Syd. ;
Sacc. Syll. XVI,

p. 1070.

Sulle foglie di Nicotiana sp. a Cheren nel novembre 1914

(Lgt. Baldrati).

108. COLLETOTRICDMAlOES n. Sp.

Stromate pulvinato, pustuìas subepidermicas, irregulariier sparsas

ellipticas efformante, ad |i. 200-250 latas; contextu parenchymatico ad

basini olivaceo-fusco superne hyalino: conidiophoris .simplicibus, setulis

atris., sparsis, cinctis: conidiis ellipticis continuis hyalinis n. 16 :=:z 6.7.

Eritrea: Sulle foglie di Aloe abyssinica a Bet Gherghis luglio

1914 (Lgt. Baldrati n. 21).

Le foglie di Aloe sulle quali ho trovato questa forma presen-

tano anche delle larghe placche nere discoidali che interessano tutti
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i tessuti della foglia ma la cui natura mi è rimasta sconosciuta non

avendovi trovati micelii, e non ritengo che possano essere messe in

rapporto col Colletotriclium surricordato.

109. FuMAGOVAGANs Pers. ; Sacc. Syll. lY, p. 547.

Eritrea: Sulle foglie di Sorghum ad Uechiro nel novembre 1912.

(Lgt. Baldrati).

110. Macbospobium Zizyphi n. sp.

Caespitulin effusis praesertim hi/pophyllis, lìiacula.s olivaceas in-

determinatas efformantihiis: hìjphis fasciculaiis^ longiusculis, flexuosis

parce ramosis, septat'S, olivaceis^ fi. 6.4 latis: conidiis concoloribus

solitariis vel catenulatisj cito deciduis, conlinuis vel didyììiis', ellipsoi-

deo-acuminatis v- 11-18 = 4-ù.

Eritrea: Sulle foglie di Zizyphus spina-Ckristi W. a Cheren in

maggio 1914 (Lgt. Baldrati n, 25).

111. Bacillus Oleae (Arcaug.) Trev.
;

Sacc. Syll. Vili p. 982.

Eritrea: Sulle foglie di Nerium Oleander coltivato ad Addi

Ugri, febbraio 1915 (Lgt. J^aldrati n. 44).

\


